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I comunisti propongono un confronto sulla Regione 

Questa giunta fa danni 
bisogna cambiare rotta 
Cosa rispondono al PCI 

i laici e la sinistra? 

Landi (PSI): spesso 
voi fate propaganda 

Il PSI respinge il giudizio en
faticamente negativo e propa
gandistici del PCI sull'operato 
dell'attuale giunta. Molti dei 
problemi oggi drammatica
mente aperti — come la sanità 
— risalgono anche a inadegua
tezze della precedente giunta. 
La ripresa di un dialogo co
struttivo col PCI sui contenuti 
di fondo della politica regionale 
— certo auspicabile — implica 
la correzione sostanziale di 
quel giudizio e degli atteggia
menti sovente strumentali che 
ne conseguono. Il PSI non è 
contrario a unn prospettiva di 
intesa istituzionale ai tre livelli 
— Regione, Provincia, Comune 

— per cui si è battuto e che non 
si è attuata per le resistenze di 
PCI e DC. 

La proposta di Ferrara è po
sitiva se indica la volontà del 
PCI di non arroccarsi. Sarebbe 
negativa qualora nascondesse 
la volontà di introdurre ele
menti di destabilizzazione — 
cogliendo a pretesto l'ingresso 
del PRI nelle giunte e quello 
ipotizzabile del PSDI — negli 
attuali equilibri, che sono i più 
avanzati possibili. Il PCI do
vrebbe valutare più serena
mente un equilibrio complessi
vo che gli riconosce comunque 
il diritto di esprimere il sindaco 
della capitale del paese. 

Mammì (PRI): siamo 
disponibili, però... 

Noi repubblicani siamo sempre disponibili per un incontro 
con !e altre forze politiche. Debbo però aggiungere che ritengo 
irrealistico porsi, nell'attuale quadro nazionale e locale di rap
porti tra i partiti, un ribaltamento della maggioranza alla Re
gione. Ciò non esclude un passaggio del PRI all'opposizione, in 
relazione alla attività dell'attuale amministrazione, e con riferi
mento a precisi contenuti programmatici. 

Per dare adesso un giudizio sul lavoro sin qui fatto dalla giun
ta in carica, è troppo presto. Ma ritengo che possibilità di dialogo 
e di confronto tra i partiti sussistano, anche in presenza di coali
zioni diverse ai vari livelli amministrativi locali. 

L'ingresso del PRI nella giunta regionale attuale dipende da 
tre condizioni: l'esplicito e preciso invito in tal senso degli altri 
partiti della coalizione, la conferma delle indicazioni program
matiche, la volontà politica dei partiti che compongono la giun
ta di instaurare con l'opposizione un rapporto che sia positivo e 
costruttivo. 

Vanzi (PdUP): serve 
un «controprogramma» 

La proposta del PCI mi 
sembra interessante, impor
tante. Ma secondo me i socia
listi già tendono ad eluderla. 
Anche l'ultimo consiglio re
gionale, Ieri, l'ha dimostrato: 
il PSI punta sempre più a 
creare un clima favorevole a 
elezioni politiche anticipate. 
Per la seconda volta in un 
mese la giunta non si è pre
sentata. in consiglio, e lo stes
so presidente Santarelli non 
si fa vedere in assemblea. 
Non mi sembra davvero che 
Il PSI voglia sul serio un 
nuovo rapporto col PCI, 
malgrado la «campagna* che 

sta facendo perché il PCI 
«cambi*. 

Più che una «pausa di ri
flessione». mi pare necessa
rio, indispensabile, arrivare 
tra le forze politiche laiche e 
di sinistra a definire una 
proposta programmatica ve
ra e propria. Un «contropro-
gramma» per il governo della 
Regione, da contrapporre al
le scelte dannose e gravi del
l'attuale giunta che si muove 
senza un programma. Se la 
•pausa di riflessione» non si 
riempie subito di contenuti 
concreti, di cose da fare, con
tro la crisi del Lazio, è facile 
che possa essere elusa. 

il partito 
SEZIONE SCUOLA alle 18 rn 
Federazione riunione gruppo 
sull'aggiornamento dei persona
le scolastico comunale. 
ASSEMBLEE: EUR alle 18 con il 
compagno Mario 8rardi della 
segreteria nazionale: CAVAL-
LEGGERI alle 18 con ri compa
gno Piero Satvagni dei CC: MA
RIO CIANCA alle 18.30 (Po
chetti); CINECITTÀ alta 18 
(Corvisieri); DECIMA alle 18 
(Fusco): AURELIA ade 18.30 
(Crescenzi): LATINO METR0-
NI0 alle 19.30 (A. Cipriani): 
TOR DE' SCHIAVI alle 19 (E-
vangehsti): LARIAN0 alle 18 
(Magni). 
COMITATI Di *0NA: POR-
TUENSEMAGLIANA alle 18 
CdZ (lembo); OLTRE ANIENE 
alle 19 m>nione segretari, orga
nizzativi e amministrativi (Boz
zetto); LITORANEA alle 18 a 
Pomezia attivo sul CC (Oi Carlo, 
Marroni). 
SEZIONI E CELLULE AZIENDA

LI POLIGRAFICO alle 14 30 a 
Paridi con ri compagno Cesare 
Freddu7ri della CCC; RAI-TV al
le 17.30 a Mazzini 
CONGRESSI: SIP alle 17.30 
Enti Locati (Piccoli). 

FnOSHONE 
ANAGNI alle 17.30 assem

blea operai Videocolor (Cervini). 
LATINA 

LT GRAMSCI d*attito sulla 
pace (Bernabucci). 

VITERBO 
CANINO alle 20 assemblea 

61* anniversario fondazione PCI 
(Marnmucari); SUTRI alle 20 In
sta del tesseramento (Masso-
Io): ACQUAPENDENTC al«* 20 
riunione problemi internazionali 
(Polacchi); VT GRAMSCI alle 
18 assemblea (Trabacchirw); 
ORTE ade 20.30 assemblea 
(Trabscchini-Sposetti); GROT
TE S. STEFANO «ile 20.30 as
semblea (Garofalo); TUSCANIA 
alle 20 CD (Parroncim). 

Nei panorama politico romano c'è una novità. Riguarda il 
governo delia Regione. Il fatto nuovo viene dal congresso dei 
comunisti del Lazio, chiuso domenica scorsa al cinema A-
tlantic. Nella sua relazione ai 645 delegati il segretario reglo-
naie del PCI, Maurizio Ferrara, ha parlato a lungo dell'attua
le assetto politico e amministrativo alla Regione. Ferrara ha 
elencato l'uno dopo l'altro l guasti prodotti, in appena pochi 
mesi di vita, dalla giunta «a quattro* — DC, PSI, PSDI e PLI, 
con il PRI che fa parte della maggioranza — diretta dal socia-
lista Santarelli. Una somma di fatti, scelte, di atti di governo 
che ribaltano esattamente l'indirizzo e 11 programma rinno
vatore delle precedenti coalizioni di sinistra. 

Ma Ferrara non ha fatto solo questo: un dettagliato, perfi
no puntiglioso, bilancio di come sta concretamente lavoran
do (male) questa giunta che ha riportato In sella la DC. No. Il 
PCI da questo esame e da un così negativo giudizio sulla 
condotta della giunta, ha anche tratto una conseguenza poli

tica: alla Regione bisogna cambiare prima possibile, si deve 
invertire la direzione di marcia (e il metodo) di governo. Ecco, 
quindi, la proposta avanzata da Ferrara a nome del PCI — e 
qui sta la tnovìtà* dell'ultima settimana — agli altri partiti. 
Per la precisione, Maurizio Ferrara si è rivolto a PSI, PSDI, 
PRI, PdUP, PR e PLI. A questi partiti Ferrara ha chiesto se 
non considerano 'opportuna* oggi 'l'apertura di una pausa di 
riflessione e di confronto* affinché si ricerchino *templ e mo
di* di una strada nuova per la Regione. 

Insomma, il PCI fa all'arco di forze dell'area laica e della 
sinistra, una proposta politica precisa — non un appello e 
basta, ha detto Ferrara — per sbloccare la fase critica e nega
tiva aperta alla Regione, e per prepararsi a voltare pagina. 

Sul fatto nuovo emerso dal congresso comunista regionale, 
abbiamo chiesto un primo commento e una prima valutazio
ne ad esponenti del sei partiti chiamati in causa. Oggi sentia
mo PRI, PdUP e partito radicale. 

Tappi (PSDI): nuovi 
rapporti sono maturi 

Il PSDI ha preso atto con 
soddisfazione della proposta 
contenuta nella relazione di 
Ferrara al congresso regiona
le del PCI. La ritiene una base 
utile di discussione per arriva
re a un nuovo rapporto tra le 
forze politiche. Questo nostro 
apprezzamento è anche suf
fragato dal fatto che il PCI stia 
facendo una riflessione sul!' 
intera situazione di governo 
degli enti locali, tenendo con
to degli errori del passato per 
farne tesoro per il futuro. Nuo
vi rapporti tra i partiti sono, 
quindi, per il PSDI possibili, e 
devono fare perno sull'area so

cialista. 
Gli sviluppi del dibattito po

litico nelle prossime settima
ne sono, perciò, carichi di con
tenuti interessanti anche per 
noi. La situazione è in movi
mento. Perché, come i social
democratici hanno detto sin 
dall'inizio, tutto il quadro di 
governo locale — Comune, 
Provincia, Regione — è preca
rio. Anche da parte del PSI mi 
pare ci sia un momento di ri
pensamento. Credo che anche 
per i socialisti Vida rafforzato 
il quadro esistente, senza ri
cercare soluzioni affrettate. 
Ma certo va rimeditato, con 
contenuti dinamici. 

A. De Magistris (PLI): 
confronto sì, crisi no 

Non giudico ancora accogliblle, al momento attuale, la 
proposta avanzata da Ferrara a nome del PCI. Dico questo 
anche se noi liberali guardiamo con molto interesse al dibat
tito in corso dentro il PCI oggi. Ma il PLI non ritiene arrivato 
il momento per aprire una crisi alla Regione, non la conside
ra opportuna. La giunta in carica — che si avvia a diventare 
tra breve un giunta pentapartita, con l'ingresso dei repubbli
cani — può operare utilmente per i problemi delle popolazio
ni del Lazio. 

Apprezziamo del congresso del PCI e della relazione di 
Ferrara la volontà e la richiesta di apertura di un confronto 
politico. Questo confronto non è da rifiutare, assolutamente. 
Tutte le componenti del pentapartito regionale devono, se
condo il PLI, auspicare e perseguire un corretto rapporto tra 
maggioranza e opposizione. Senza barriere né preconcetti. La 
•pausa di riflessione* che chiede il PCI, se si intende questo, 
va benissimo. Ma se si tratta di delineare, ora, una fase politi
ca nuova alla Regione, che escluda la DC e ribalti le alleanze 
esistenti, noi liberali non siamo d'accordo. 

Rutelli (PR): va bene 
partiamo dai problemi 

Noi radicali riteniamo che, 
dove sia possibile, è meglio fa
re delle giunte laiche e di sini
stra. Non perché crediamo al 
loro «mito» — una giunta di 
sinistra è comunque migliore 
di altre soluzioni di governo — 
ma perché l'esperienza dimo
stra che, se ci sono inlenti e 
programmi chiari, esse danno 
risultati migliori. Oggi le Re
gioni sono lontanissime, come 
istituzioni, sia dal dettato co
stituzionale («la repubblica 
delle autonomie») sia dagli in
teressi della gente. Detto que
sto. un confronto sui problemi 
di Roma e del Lazio tra i parti
ti laici e di sinistra, e necessa

rio. Siamo disponibili. 
La fame nel mondo, ener

gia, ecologia, lotta alla milita
rizzazione del territorio, sani
tà, moralità della vita pubbli
ca: un raccordo di iniziativa 
politica su quattro, cinque 
problemi fondamentali della 
nostra regione, va benissimo, 
è utile. E importante che il 
confronto si faccia non solo 
tra ì partiti che sono in consi
glio regionale, ma anche con 
chi come il PR non ci sta. La 
giunta in carica si e mossa fi
nora nel connubio tra operato 
ideologico e quello clientelare. 
Ma è presto per dare su essa 
un giudizio compiuto. 

Due sono i medici che curarono la terrorista ferita 

«Covo» di via Voghera, rilasciati tre 
Sono stati rilasciati tre dei 

quattro fermati dopo la sco
perta dello Lase terroriit-.ca di 
via Voghera Due sono i medi
ci che nel «covo» scoperto dai 
carabinieri domenica pome
riggio. hanno curato la terrori
sta di Prima Linea Giulia Bo-
relli. nmasu» gravemente feri
ta nella sparatoria di Montero-
ni d'Arbia. nel corso della 
quale sono stati uccisi due gio
vani carabinieri e ferito gra
vemente un «ottufficiale. I ca
rabinieri del reparto operativo 
li hanno fermati lunedì sera 
insieme con altre due persone. 
I medici — che lavorano nel 
Policlinico e dei quali non so
no itati fatti i nomi — durante 

i lunghi interrogatori a cui li 
ha sottoposti il sostituto procu
ratore Domenico Sica, hanno 
potuto dimostrare la loro buo
na fede e di non aver violalo 
né la legge né la deontologia 
professionale. Hanno aggiunto 
di non sapere l'identità della 
donna che hanno curato, e di 
aver consigliato, per evitare 
complicazioni, che venisse ri
coverata in ospedale. 

Naturalmente Pietro Mutti 
e Luca Frassinetti. che si ritie
ne abbiano soccorso la donna 
subito dopo la sparatoria riu
scendo a portarla a Roma no-
nostane i posti di blocco e le 
battute dei carabinieri nel Vi
terbese e che l'assistevano nel

l'appartamento di via Voghe
ra. si sono ben guardati dall' 
accettare il consiglio dei medi
ci 

Dei quattro fermati, soltan
to Gianfranco Borioni, un e-
stremista di sinistra che gene
ricamente viene indicato co
me uno che «gravita negli am
bienti universitari, con contat
ti con la facoltà di medicina*, è 
stato arrestato per partecipa
zione a banda armata e asso
ciazione sovversiva. 

I carabinieri hanno accerta
to che è stato Luca Frassineti. 
l'intestatario del «covo» di via 
Voghera, a mettersi in contat
to con Borioni, che conosceva 
da tempo. Costui ha avvicinato 

i due medici i quali hanno pre
stato la loro assistenza. E la 
legge, come hanno potuto di
mostrare al giudice Sica, era 
dalla loro parte. L'art 365 del 
codice penale dice infatti: «Il 
medico non ha l'obbligo ù: de
nunciare l'assistenza a persone 
per le quali si debba procedere 
d'ufficio qualora il referto 
possa esporre la persona assi
stita a procedimento penale*. 

Del terzo fermato, che poi. 
come detto, è stato rilasciato 
insieme con i due medici, si sa 
soltanto che è un simpatizzan
te di estrema sinistra non im
plicato però in fatti di terrori
smo. 

Assemblea aperta alla Elmer di Pomezia 

«Non ci licenziano, 
lottiamo lo stesso» 

L'azienda di apparecchiature per le radiocomunicazioni ri
schia di essere coinvolta nelle manovre finanziarie della società 

Non c'è ombra di cassa inte
grazione, né tantomeno incom
be lo spettro dei licenziamenti. 
Ma allora perché ì 900 lavora
tori della Elmer di Pomezia 
convocano un'assemblea aper
ta? La risposta l'hanno data lo
ro stessi durante l'affollatissi
ma assemblea svoltasi ieri nella 
sala-mensa. E in un momento 
carico di contraddizioni in 
campo sindacale e con pericoli 
di chiusure corporative, dal 
CdF dell'azienda che opera nel 
settore delle radiocomunicazio
ni militari è venuto un chiaro e 
positivo segnale di come i lavo
ratori possono intervenire per 
contrastare disegni di recessio
ne e per imporre, guardando 
fuori dai cancelli della propria 
fabbrica, una visione di svilup
po produttivo e occupazionale. 
I problemi della Elmer sono le
gati alla politica che sta portan
do avanti la proprietà: la Ba-
stogi che due anni fa rilevò l'a
zienda della Montedison. SÌ 
tratta di una logica che punta 
tutto sulla pura speculazione 
finanziaria, e che vuole liberar
si della fabbrica intesa come 
produzione. E non si tratta di 
sensazioni, visti i «risultati» fi
nora conseguiti dalla Bastogi: 
la chiusura della Multedo di 
Genova (400 licenziamenti), le 
minacce di chiusura alla Sa-
biem di Bologna e la cassa inte
grazione di 1400 lavoratori del
la Galileo di Firenze. 

Lentamente la Bastogi cerca 
di liquidare l'intero apparato 
produttivo tradendo gli impe
gni che si era assunti nei con
fronti del governo, che garantì 
il passaggio di consegne dalla 
Montedison alla Bastogi. 
- Ed è proprio questo il punto 

su cui hanno insistito i lavora
tori, gli esponenti politici nei 
loro interventi. Affossare la El
mer, un'azienda in salute, con 
un fatturato in continua espan
sione, che per il 60% è inserito 
nei mercati internazionali, si
gnifica disperdere un patrimo
nio di conoscenze tecnologiche 
che in molti ci invidiano. Un 
concetto che Vinci della FLM 
nazionale ha riassunto con una 
battuta: «Pur avendo perso tut
te le guerre, siamo tra i primi 
nel campo delle radiocomuni
cazioni militari». Ma è anche i-
nammissibile che il governo, te
nendo conto che il 90'ó delle 
commesse sono pubbliche, non 
faccia nulla per contrastare 
questa politica avventuriera. 
•Sono molti i "corvi" — ha det
to sempre Vinci — pronti e get
tarsi sulla Elmer e il governo 
non può restare a guardare, 
senza fare nulla per salvare un 
patrimonio che è di tutti. La 
Bastogi se ne deve andare e bi
sogna trovare un soggetto im
prenditoriale nuovo; in questo 
senso c'è la necessità di un ruo
lo determinante da parte delle 
Partecipazioni Statali». 

Nel corso dell'assemblea — 
come aveva già fatto nella sua 
relazione Tosti del CdF — è 
stato anche affrontato il grande 
tema della pace, alla luce degli 
interrogativi che un'azienda 
come la Elmer oggettivamente 
pone. «Si tratta — ha.detto 
Gravano della sezione econo
mica del PCI — di pensare ad 
un disegno di riconversione che 
travasi le conoscenze acquisite 
dal campo militare a quello ci
vile. Questo non deve però di
strarci dall'obiettivo principale 
che rimane quello di impedire 
Io smantellamento di questa e 
di altre aziende del settore. Per 
discutere a fondo la questione 
— ha aggiunto — bisogna arri
vare al più presto ad una confe
renza nazionale sull'elettronica 
militare». AI dibattito era an
che presente il sottosegretario 
al Lavoro, Mario Gargano. Nel 
suo intervento l'esponente de
mocristiano è stato però capace 
soltanto di parlare della crisi 
dei paesi dell'est europeo e di 
tratteggiare con toni ecumenici 
l'importanza del mondo del la
voro. Era lì in rappresentanza 
del governo, ma dell'Elroer e 
dei problemi legati ad essa, ha 
evitato accuratamente di parla
re. Forse era in visita di corte
sia? 

Bruno Izzi della FLM regio
nale non ha potuto fare a meno, 
partendo proprio dal singolare 
intervento del sottosegretario, 
di sottolineare ancora una volta 
l'esigenza di mettere al più pre
tto il governo di fronte alle sue 
responsabilità. «Per dare mag
gior incisività alla nostra azio
ne, tenendo conto che la strada 
non sarà né facile, né breve è 
necessario — ha detto Izzi — 
creare uno stretto collegamen
to tra tutte le aziende del setto
re e coinvolgere gli enti locali, i 
partiti s le forze parlamentari; 
su una questione che non ri
guarda solo i 900 lavoratori del
la Elmer, ma che coinvolge e 
rappresenta una tappa di quel
la battaglia che bisogna con
durre per far uscire la neri* 
economia dalla crisi sulla stra
da dello sviluppo e non della 

selvaggi*)». 

r. p. 

Incontro fra la 
giunta regionale 
e papa Wojtyla 

L:i giunta regionale, guidata dal presidente Giulio San
tarelli, è stata ricevuta ieri in udienza dal Papa. Nel corso 
dell'incontro il presidente della giunta, rivolgendosi a 
Giovanni Paolo II, ha sottolineato l'attenzione con la qua
le 11 Lazio guarda all'opera che il Pontefice svolge, come 
capo della Chiesa e vescovo di Roma. Santarelli ha sotto
posto al Pontefice I problemi e le questioni (terrorismo, 
casa, disoccupazione giovanile) che travagliano la città e 
la regione. 

Un obiettivo comune, sia pure motivato da intendi
menti diversi — ha detto Santarelli — muove le nostre 
scelte ed i nostri comportamenti. La realtà che abbiamo 
sotto i nostri occhi e con la quale conviviamo, ci ripropone 
quetidiinamente i bisogni e le attese di una società lace
rata dalle contraddizioni, oppressa da antiche ingiustizie, 
percorsa da sussulti di violenza». Ma la realtà di ogni 
giorno — ha proseguito il presidente della giunta — ci 
offre anche la testimonianza di una volontà di crescita, di 
una speranza, di una sete di giustizia di milioni di cittadi
ni che credono fermamente nei valori della democrazia e 
della libertà». 

Giovanni Paolo II ha ricordato che come vescovo di 
Roma è tenuto ad una «particolare sollecitudine» per il 
Lazio, papa Wojtyla ha poi formulato alcuni suggerimen
ti ai fini del «bene comune* rilevando che i «valori etici e 
religiosi, tanto profondamente sentiti nel Lazio, occupa
no un posto certamente non secondario» e si è detto quin
di sensibile alle preoccupazioni di tante famiglie per 1 
problemi della casa, dei giovani in cerca di prima occupa
zione, del terrorismo e della droga, aggiungendo che l'au
torità ecclesiastica, nell'ambito della sua competenza in
tende venire incontro ad ogni opportuna iniziativa volta a 
far fronte a queste difficoltà. Il pontefice — rivolgendosi 
ai componenti della giunta — sottolineando che il pre
supposto insostituibile di qualsiasi azione di risanamento 
è la salvaguardia dei valori morali ha auspicato che le sue 
convinzioni possano essere di stimolo e di confronto per il 
loro lavoro di amministratori pubblici. 

Derubato 
mentre pregava 

al cimitero 
Pregava sulla tomba di una 

persona cara. Era lì da qual
che minuto, aveva appena de
posto ì fiori. L'hanno aggredi
to, picchiato, derubato. Lu-
tprando Moncado, di 71 anni, 
e la vittima della vile aggres
sione che si è verificata ieri po
merìggio nel cimitero del V'e
rano. 

Non è di Roma, è siciliano, 
ma vhe qui da molti anni, qui 
si è fatto una famiglia ed ha 
seppellito i suoi cari. E proprio 
nel raccogliersi per ricordarli, 
ha offerto la schiena ai due ag
gressori. Due giovani l'hanno 

afferrato e gli hanno sbattuto 
la testa contro Iz Ispide: poi 
con un coltello gii hanno'ta
gliato la cinta dei pantaloni 
dove teneva cucito il portafo
glio, e gli hanno rubato tutti i 
soldi che aveva con sé: 500 mi
la lire, un buono del tesoro di 
25 mila lire. Poi sono fuggiti, 
lasciandolo Ti semisvenuto. 

Un guardiano che passava 
lo ha soccorso ed ha chiamato 
una volante che ha accompa
gnato l'anziano signore all'o
spedale. Le percosse non lo 
hanno ferito gravemente, ma 
ne avrà comunque per una de
cina di giorni. 

Rischia pene durissime 
banda di spacciatori 

Oltre 173 anni di reclusione sono stati chiesti nel corso della 
requisitoria dal Pm Vincenzo Rotundo, al processo contro 18 
persone accusate di associazione a delinquere e traffico di droga. 
Per ciascun imputato il pm ha chiesto anche forti multe da un 
minimo di 800 000 lire ad un massirno di 100 milioni. Il Pm ha 
chiesto singolarmente: 18 anni di reclusione per Angelo Nicolini, 
considerato ti cervello dell'organizzazione, 17 anni per Carmine 
Fasciani. Giacinto Misuraca, Carmelo Schinina, Giovanni Ma-
tranga, 15 anni per Silvia Battoli, 14 anni per Roberto Pezzetta, 
8 anni per Antonino Gallo e Paolo Francesco Penino, 7 anni per 
Mirella Bellucco e Angelo D'Alia, 5 anni per Giuseppe La Porta, 
4 anni e 4 mesi per Giuseppe Sangiuliano, 4 anni per Giovanni 
Nicolini (jr). 3 anni per Lorenzo Boccia e Salvatore Cotonare, 1 
anno e 4 mesi per Enzo Chiaro. 


